
Enzo Cucchi ha concepito la mostra come un excursus nella sua 
produzione artistica degli ultimi dieci anni, finora poco indagata.
A introdurre la mostra è la scultura “Mirare” (2016), nella quale un 
cavo d’acciaio appeso tra due pareti trafigge la nuca di una testa 
in bronzo. Nella sala attigua, ci accoglie un altro occhio, dipinto su 
una grande tavola con applicazioni in ceramica, assieme a una 
seconda opera, analoga per tecnica, che mostra uno scheletro 
umano, a pendant dei teschi delineati sui due stendardi vicini. 
Nella terza sala, un’opera del 1978 rende invece omaggio agli inizi 
del percorso di Cucchi.
Al primo piano, dopo la proiezione di un viaggio visionario in 
stop–motion intorno all’opera dell’artista intitolato “Cucchi passo 
a uno” (2012), le sale delineano un percorso attraverso quattro 
delle più ricorrenti tematiche del lavoro di Cucchi: la morte; il 
paesaggio dall’atmosfera onirica ed enigmatica; la possibile 
tridimensionalità della pittura; il segno, sviluppato attraverso 
una immaginaria “Cattedrale” costituita da numerosi disegni su 
carta. A corredo, un videogioco realizzato nel 2021 invita il 
pubblico a cimentarsi con la versione digitale dell’archivio 
dell’artista.
Infine, l’ultimo piano pone in luce la grande potenza visiva e 
ambientale del segno di Cucchi, presentando dipinti dalle 
dimensioni monumentali.

Questa mostra è concepita come un tributo alla 
Collezione Fondazione Menegaz scegliendo tra le sue 
opere quelle mai esposte prima o poco conosciute, 
rintracciandovi quattro comuni denominatori che 
delineano nuovi percorsi al suo interno: il ritratto (con 
le opere di Omar Galliani, Machiko Kodera, Mimmo 
Paladino, Aryan Ozmaei, Vedovamazzei); il tema della 
geolocalizzazione, con la mappa di Antonio Corpora e 
con lavori che sottendono indirizzi postali reali 
(l’opera di Fabio Mauri) o possibili (l’opera costituita da 
francobolli di Flavio Favelli, e l’opera con cartoline di 
Giuseppe Stampone); il rapporto tra arte e natura 
(con le opere di Vittorio Corsini, Patrizio Di Massimo, 
Stefano Di Stasio, Ettore Spalletti); e, infine, il legame 
con il territorio abruzzese e la sua tradizione (con le 
opere di Stefano Arienti).
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SERVILLO/GIROTTO/
MANGALAVITE
L’anno che verrà - canzoni di Lucio Dalla
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GLOBETROTTER feat 
DAVE WECKL e ALAIN CARON
Never Give Up Tour

GUIDO CATALANO
con Matteo Castellan
Catalano legge Calvino

ANNUM PER ANNUM
Vera Kukoleva, gregorianista
Leisbert Moreno, organo

INTRECCI
Mirella Loffredi, Fisarmonica
Alessandra Ciccaglioni, organo

CECILIA SALA

MATT BIANCO

ANTONIO MANZINI
con Tullio Sorrentino
Lo gran diluvio
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Il chitarrista Luca di Luzio torna in tour con il suo Globetrotter 
Project accompagnato da alcuni colossi della scena 
musicale internazionale jazz fusion. Una all star band con 
Alain Caron al basso elettrico, George Whitty alle tastiere, 
Manuel Trabucco al sax tenore e alla batteria Dave Weckl. 

Sono una delle pop band inglesi più interessanti e divertenti 
degli anni ’80, capaci di contaminare latin, jazz e funky con la 
vena più pop del trio dei fondatori, dando vita a una serie di 
hit celebri in tutto il mondo. Ospiti a Castelbasso, i Matt 
Bianco sono pronti a farci vivere una serata all’insegna 
dell’acid jazz! 

Giornalista delle testate Il Foglio, L’Espresso e Vanity Fair, 
podcaster (oltre un milione di ascolti per il suo “Polvere”), ha 
raccontato da Kabul la caduta dell’Afghanistan ed è stata la 
prima inviata italiana in Ucraina. È Cecilia Sala e racconterà 
tutto questo e molto altro in un talk con Vincenzo d’Aquino.

Il programma propone composizioni tratte dal repertorio 
originale per organo e fisarmonica e nuove trascrizioni 
dedicate ai due strumenti, in un dialogo che attraversa varie 
epoche storiche, dalla tradizione barocca alla musica dei 
nostri giorni.

Juan Carlos “Flaco” Biondini, chitarre e voce, Vince Tempera, 
pianoforte, Antonio Marangolo, sax, Giacomo Marzi, basso e 
Ellade Blandini, batteria, ovvero gli storici musicisti del 
Maestrone modenese per un concerto – racconto che 
ripercorre i suoi più grandi successi.

Da “Via col Vento” a “Forrest Gump”, da “Psyco” a “Star Wars” 
fino ai film di 007: è ricchissimo l’elenco dei film che 
verranno evocati grazie ai brani delle colonne sonore, 
accompagnate da immagini delle pellicole in un montaggio di 
Giordano Cagnin. Sul palco con i professori d’orchestra 
dell’ISA il direttore Benedetto Montebello.

Guido Catalano (brillante poeta torinese o “Criminale 
Poetico Seriale” come si definisce lui stesso) celebra a 
modo suo Italo Calvino. Catalano leggerà le fiabe del celebre 
scrittore intervallandole con le sue in uno spettacolo 
“favoloso” per grandi e bambini!

Il concerto prende spunto dai tempi liturgici - Avvento, 
Natale, Quaresima, Pasqua e Tempo ordinario – dei quali 
verranno proposti i brani gregoriani in alternanza con il 
repertorio organistico di musica antica e improvvisazioni. 

Il loro suono che incrocia tradizione e avanguardia ha 
incantato il pubblico fino a superare i confini italiani. 
Eseguiranno sul palco le canzoni che li hanno consacrati e 
si lasceranno trasportare da nuove ispirazioni Techno 
Liscio guidati dalla follia polistrumentale di Mirco Mariani.

Lo gran diluvio è un racconto inedito, pensato 
esclusivamente per una lettura dal vivo. “Questo è un 
racconto scritto da Rocco Schiavone e sarà lui a leggerlo al 
pubblico insieme al suo amico Brizio, interpretato da Tullio 
Sorrentino”. 
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I MUSICI DI 
FRANCESCO GUCCINI

ISTITUZIONE SINFONICA
ABRUZZESE
From Hollywood with love
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Javier Girotto, al sax soprano e baritono e Natalio 
Mangalavite, al pianoforte, tastiere, incontrano la voce di 
Peppe Servillo per un concerto che è un viaggio attraverso 
i capolavori di uno dei più grandi maestri della musica 
italiana di tutti i tempi.
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